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In Sardegne nessun intervento per monumenti, biblioteche e archeologia 

Cultura antipatica alla DC 
(è meglio la speculazione) 

Il convegno della Federazione comunista di Cagliari sui beni culturali • Il ricordo delle 
antiche città quasi scomparso nel caos di uno sviluppo edilizio e territoriale suicida 

Ostacoli 
al rientro 

degli 
emigrati 
lucani : 
governo 

e Regione 
temono 

il loro voto? 

j 

In 10 anni le ditte cresciute di mille unità 

L'affrancamento dalla DC 

della piccola 

impresa nel Materano 
Bassa concentrazione di capitali e alta 
intensità di lavoro - Un convegno 

POTENZA — Nella reconte siduta del consiglio regionale l'ordine del giorno approvato all'una
nimità dal comitato esecutivo della consulta dell'emigrazione, il 4 maggio scorso, e inviato 
alla giunta, affinchè lo facesse proprio per agevolare gli emigrati a raggiungere i propri Co
muni di origine, è stato completamente stravolto e svuotato di contenuto per la parte riguar
dante gli impegni del governo regionale. Singolare o quanto meno strana si può giudicare tale 
presa di posizione che introduce seri e preoccupanti ostacoli al rientro degli emigrati lucani 
per la duplice consultazione 
elettorale. 

Cosa avevamo chiesto, co
me esecutivo della consulta, 
alla giunta di governo della 
nostra Regione? 

1) La messa a disposizio
ne degli elettori che rientra
no dall'estero, sollecitando i 
Comuni, dei mezzi per il tra
sporto dalle stazioni delle 
Ferrovie dello Stato alle ri
spettive residenze (scuola
bus, pullmini noleggiati per' 
l'occasione, eccetera); 2) l'a
dozione di provvedimenti le-
goslativi per indennizzare 
forfettariamente gli elettori 
che rientrano dall'estero del
le giornate lavorative perdu
te. Tutto ciò dopo aver con
statato l'insufficienza delle 
misure adottate finora dal 

. ifoterno per facilitare i 
rientri. 

Queste due specifiche ri
chieste, di competenza esclu
siva della Regione, si è cer
cato di scaricarle sul gover
no centrale, che non può en
trare nei compiti propri del
la giunta. Praticamente si è 
messa in atto la vecchia lo
gica democristiana: teniamo 
gli emigrati contenti e gab
bati. La cosa che ci sor
prende è che della giunta 
fanno parte, con i democri
stiani, anche due assessori 
socialisti e uno socialdemo
cratico. Evidentemente, i 
governanti regionali non co
noscono' le condizioni oggetti
ve dei trasporti pubblici esi
stenti in Basilicata, oppure 
hanno paura del giudizio de
gli emigrati, e cercano di 
svincolarsi ai loro doveri, 
per non facilitarne il rientro. 

Vale la pena a questo pun
to rinfrescare a più d'uno 
la memoria sul disastroso 
stato dei mezzi di comuni
cazione della Basilicata. Con 
i suoi 131 Comuni la regione 
dispone di appena 434 chilo
metri di strade ferrate, tra 
FS e quelle delle Calabro-
Lucane, e di 6068 chilometri 
di rete stradale (compresi i 
2' dell'Autostrada del Sole). 
Ancora, solo un terzo dei Co
muni sono serviti da scali 
ferroviari, la maggior par
te dei casi però molto di
stanti dai centri abitati e 
inadeguatamente collegati, e 
ì Comuni delle zone interne. 
distanti sino a duecento chi
lometri dal capoluogo, sono 
collegati da mezzi pubblici 
di trasporto su gomma con 
una o due corse quotidiane. 

Per queste ragioni i passeg
geri provenienti con convo
gli ferroviari, in arrivo do
po il primo pomeriggio, so
no costretti ad attendere la 
mattinata seguente per ri
partire con i mezzi pubblici 
per i Comuni di residenza. 
Già per le passate elezioni 
(regionali e nazionali) abbia
mo assistito al vergognoso 
spettacolo di centinaia di 
emigrati costretti a pernot
tare nelle stazioni ferrovia
rie insieme ai propri con
giunti. ai bambini, dopo aver 
già affrontato lunghi viaggi 
della durata anche di due 
giorni. 

Per tutto ciò non si ripe
ta. continueremo ad incal
zare la giunta perchè essa 
•ssolva i propri doveri nei 
confronti degli emigrati lu
tami.. 

Donato Manieri 
(presidente regionale del
la. FILEF di Basilicata) 

MATERA — Nell'ambito dell' 
impegno più generale del risa
namento e rilancio dell'appa
rato produttivo della provin
cia di Matera. un discorso par
ticolare il PCI lo dedica al 
tessuto delle piccole e medie 
imprese industriali, agli arti
giani ed ai commercianti. In 
una economia come quella ma-
terana questi gruppi di im
prenditori ed operatori hanno 
sempre avuto un loro spazio. 
Basti pensare che agli inizi 
degli anni '70 il numero degli 
addetti complessivi nel settore 
industriale della provincia era 
compasto al 50'o da forza la
voro che operava nelle impre
se artigiane. Negli ultimi die
ci anni poi il numero delle 
ditte artigiane è cresciuto di 
oltre mille unità. Ci troviamo 
evidentemente di fronte ad una 
larga espansione della picco
la impresa. 

E' inevitabile che ciò ponga 
alcuni problemi nuovi che i 
comunisti vogliono affrontare. 
Non è un caso che il raffor
zamento del partito negli ulti
mi tempi a Matera, in par
ticolare dal 1975 ad oggi, ha 
coinciso con la maggiore at
tenzione dedicata n questi 
gruppi e con la crescita di peso 
di questi operatori sinora sof
focati dalla politica paternali
stica della DC. D'altronde da 
più parti si riconosce che il 
piccolo imprenditore ha un 
grande ruolo da svolgere nel
l'attuale fase di crisi di mol
te imprese e soprattutto dei 
grossi gruppi industriali. Lo 
abbiamo ascoltato anche qual
che giorno fa nel dibattito di 
un qualificato convegno pro
mosso dal centro di iniziative 
per lo svilupo della coopera
zione e dell'occupazione gio
vanile dove hanno preso la 
parola dirigenti della Confa pi, 
del CNA. e dell'Acai. 

Favorire 
lo sviluppo 

Si deve dire che la piccola 
impresa utilizza processi pro
duttivi a bassa intensità di 
capitali e ad alta intensità 
di lavoro e ciò corrisponde 
alla nostra realtà socio-econo
mica che a fronte ai una scar
sa disponibilità di capitale 
denuncia una grande disponi
bilità di manodopera. La pic
cola impresa ha una struttura 
che più facilmente si adatta al
le mutevoli condizioni del 

mercato, reinvéste in loco e va
lorizza perciò le risorse loca
li contribuendo in tal modo più 
direttamente ad elevare la 
produttività dell'ambiente so
ciale circostante. E' insomma 
un elemento portante di dif
fusione « lenticolare » dello 
sviluppo economico e dell'e
quilibrio territoriale. Per que
sto il PCI considera la fun
zione della piccola impresa si
mile a quella che nel settore 
dell'agricoltura rappresenta 1* 
impresa contadina: una forza 
sana ed autonoma che opera 
attivamente per accrescere le 
risorse, per investirle e per 
espandersi grazie all'impegno 
professionale e al lavoro per
sonalmente profuso. 

Processi 
produttivi 

Occorre per questo favorire 
e non mortificare lo sviluppo 
di queste serie capacità im
prenditoriali. Del resto i co
munisti a Matera hanno soste
nuto già a fianco di questa ca
tegoria alcune battaglie signi
ficative. tra cui quella del 
Piano per le aree degli inse
diamenti produttivi (PATP) 
impostato in consiglio comu
nale subito dopo le elezioni del 
'75 ed oggi in via di realizza
zione. È* un'azione che ha 
avuto pieno successo. Sono pa
recchie decine ormai le im
prese che già lavorano nel 
PAIP e circa duecento le dit
te che attendono di esservi 
ammesse. Occorre continuare 
in questa direzione sia per ac
celerare le opere infrastnittu
rali urgenti (energia elettrica. 
rete idrica e fognante, rete 
viaria) sia per passare all'e
ventuale ampliamento. 

L'azione dei comunisti si di
spiega in altre direzioni che 
vanno dai problemi del credi
to ai piani di sviluppo per il 
commercio, alla lotta accanto 
ai titolari di licenze per il 
commercio ambulante. Tutto 
ciò si collega ad un impegno 
di carattere più generale che 
vede il PCI a livello nazionale 
a sostegno della piccola e me
dia impresa e si collega alle 
lotte per le grandi riforme so
ciali. non ultima quella delle 
pensioni per assicurare anche 
ai commercianti ed artigiani 
pensioni giuste ed adeguate 
al ruolo che queste categoria 
ricoprono nella vita sociale 
del paese. 

Michele Pace 

CAGLIARI — Il convegno 
della Federazione di Cagliari 
sui Beni Culturali ha indica
to alcuni obiettivi molto im
portanti per il futuro lavoro 
del Partito. Esiste un livello 
di elaborazione dei problemi 
di notevole qualità; esiste u-
na capacità di apporto anche 
specialistico molto importan
te che dovrà essere utilizzato 
come necessario supporto a 
tutto 11 compleso delle atti
vità che l'apposito gruppo di 
lavoro — creato all'interno 
della Commlsione scuola fe
derale — dovrà sviluppare. 

Ricordava Giovanni Berlin
guer nella sua conclusione 
che la maturazione dei pro
blemi è stata portata avanti 
con notevole sforzo e consa
pevolezza. Tuttavia sarebbe il
lusorio ritenere, troppo otti
misticamente, chi- non vi sia 
ancora da compiere un lungo 
cammino, se non sul piano 
della elaborazione, certo su 

auello di una consapevolezza 
i massa. 
Questo è conseguenza del 

fatto che il bene culturale è 
stato sempre definito come 
prodotto di culture privile
giate, la cui protezione era 
riservata ad un uso altrettan
to privilegiato. Anche in Sar
degna di questi fatti si discu
te ovunque, ma è mancato e 
manca un impegno da parte 
della Regione. Non che sul 
piano degli interventi qualco
sa non si faccia. E* vero in
fatti che attraverso una legi
slazione stantia e insufficien
te si spende per le bibliote
che, per l'archeologia, per 
restauri monumentali, cosi 
come si spende per attività 
musicali e teatrali. 

Ma questa presenza della 
Regione non è legata a quel 
quadro di riferimento genera
le, nel settore dei beni e ser
vizi culturali, che pure era 
un preciso impegno della 
Giunta scaturita dalla intesa 
autonomistica. 

Ma, si sa, anche qui i patti 
sono saltati, perché la De
mocrazia cristiana non ha in
terese a definire un quadro 
programmatico preciso e de
gli indirizzi univoci di politi
ca culturale. Ciò si verifica. 
in Sardegna mentre ormai 
quasi tutte le regioni hanno 
fatto grandi passi su questo 

terreno inventando in termini 
di decentramento e di pro
grammazione democratica del 
modelli estremamente avan
zati. E' nato' un quadro di 
iniziative • importanti come 
quella dell'Istituto per 1 Beni 
culturali della Regione Emi
lia-Romagna la cui attività di 
studio, di collaborazione con 
tutti gli enti locali del terri
torio ha raggiunto notevoli 
livelli. 

E cosi giova ricordare l'Ini
ziativa dell'Umbrie, della 
Toscana, della Lombardia. Il 
quadro In Sardegna è Invece 
desolante. Il . ricordo delle 
nostre città è quasi scompar
so nella selva creata da uno 
sviluppo edilizio e territoriale 
suicida. Gli stessi paesi han
no perduto e vanno perdendo 
la loro fisionomia, e stanno 
sviluppandosi con operazioni 
di distruzione e di ricostru
zione legate solo alla specu
lazione sulle aree. Il nostro 
ambiente, il nostro mare In
quinato, le nostre coste de
gradate da una speculazione 
legata ad un turismo resi
denziale privilegiato ed esclu
sivo. Come non ricordare che 
da Cagliari a Villasimius non 
esiste quasi più un fazzoletto 
di spiaggia a disposizione del 
cittadini non privilegiati dalle 
lottizzazioni selvagge ed e-
sclusjve? O come non ricor
dare la Costa Smeralda e 
tanti altri insediamenti? 

La vocazione popolare di 
spiagge come quella di Ca
gliari è andata-completamen
te smarrita, e la città è di
ventata un luogo alienante 
senza più una sua fisionomia, 
inabitabile, sporca. 

Ma su di essa regna sovra
no il silenzio di amministra
zioni comunali che al pro
blemi della città nel suo 
complesso, della città storica, 
degli spazi culturali, delle at
tività culturali, hanno rispo
sto con promesse ipocrite e 
senza nessuna realizzazione. 
il convegno dei PCI ha fatto. 
anche se con approssimazio
ne. un inventarlo dei pro
blemi dì Cagliari pensando a 
come organizzare, dopo la 
prossima estate, il lavoro in
torno ad un progetto che in
dichi obiettivi di largo respi
ro. priorità ed urgenze: le 
biblioteche, la cittadella dei 
musei, la gallerìa comunale 
di Cagliari, il Teatro Civico. 
il parco di Monte Urpinu. 

Occorre, in sostanza, rie
saminare tutti i problemi nel
le loro interconnessioni, per 
giungere ad una proposta 
coerente da offrire al dibatti
to della cittadinanza. Dopo di 
che so'.o la più ampia mobili
tazione popolare potrà evita
re che anche il piano più in
teressante venga affossato 
dalla inerzia degli ammini
stratori. 

Già in passato si è verifica
to che una idea, concorde
mente giudicata interessante, 
come quella riguardante il 
parco da realizzare nell'area 
compresa tra Monte Urpinu, 
Molentarglus e Capo S. Ella. 
non abbia avuto possibilità 
di tradursi In Iniziative im
mediate. In quella circostan
za i comunisti avevano indi
cato la possibilità di risanare 
un'ampia zona, di attrezzarla 
e di offrirla al godimento 
della collettività. La realizza
zione di questo progetto a-
vrebbe, tra l'altro, consentito 
la utilizzazione delle compe
tenze e della volontà di lavo
ro de', giovani Inseriti negli 
elenchi previst; dalla 285. 

Giovanni Spissu 

E' finito il 
tempo delle 
clientele 
e degli 
intrallazzi 
dei notabili 
de, delle 
speculazioni 
sul bisogno 
di lavoro 
delle nuove 
generazioni 

« Non è con 100 posti che ci compreranno » 

E' ora che la classe dirigente comprenda che anche in Calabria le cose stanno cambiando, che è fallito il 
metodo delle promesse elettorali puntualmente disattese - Il 3 e 4 giugno i ragazzi e le ragazze presente
ranno il conto agli amministratori corrotti - Un esercito che marcia verso il nuovo e che non si fermerà 

CATANZARO — Siamo in 
piena campagna elettora
le ed a circa un mese dal
la scadenza della proroga 
concessa dal CIPE al 3500 
corsisti calabresi della 285. 
Sembra, qualcuno in effet
ti vorrebbe che cosi fosse, 
tu t to tranquillo, che i gio
vani calabresi si sono di
menticati dei loro proble
mi. La giunta regionale ed 
il governo centrale non si 
illudano: i corsisti non 
s tanno dormendo speran
do nelle buone intenzioni 
di questo o quell'assessore, 
o nella condiscendenza di 
qualche ministro per vede
re risolto il loro problema 
occupazionale. 

I corsisti calabresi han
no rifiutato l 'assistenza 
prima e la r if iutano • con 
più forza ora perché si van
no sempre più convincen
do che i posti di lavoro 
si conquistano con la lot
ta e non con le raccoman
dazioni di questo o quel 

notabile democristiano. I 
ministri e gli assessori de
vono capire che i loro vec
chi metodi di gestire la co
sa pubblica sono fallimen
tari . Non è con l cento po
sti . on. Antoniozzì, che po
t rà pensare di mettersi 
l 'anima in pace; cento po
sti assegnati poi ai « clien
ti > a dispregio delle leggi 
p dei giovani iscritti nelle 
liste di preavviamento per 
i quali questi posti non esi
stevano. 

A quanto pare abbiamo 
una classe di governo non 
solo miope, ma forse so
p ra t tu t to stupida, di una 
stupidità senza confini. E' 
tempo che questa gente 
apra gli occhi, che si ren
da f inalmente conto che 
anche qui in Calabria le 
cose s tanno cambiando, che 
è finito il tempo delle pro
messe. elettorali . puntual
mente ' disattese. , Questa 
classe dirigente, voglia o 
no, si deve rendere conto 

che senza i giovani, contro 
i giovani, le cose non po
t ranno che peggiorare, è 
tempo che la « questione 
giovanile » venga anche da 
loro presa nella massima 
considerazione, al tr imenti 
la forza del nuovo che si 
aTferma ogni giorno di più 
li spazzerà via con tutto il 
loro sistema corrotto, co
strui to sulla clientela e sul
l'assistenzialismo 

Riflettano gli assessori 
calabresi perché i giovani. 
t ra non molto, chiederan
no il conto di quello che 
essi, dopo l'occupazione 
della Regione Calabria, 
hanno s t rappato a Reggio. 
Quegli impegni sottoscritti 
non erano delle parole su 
dei fogli di carta, senza va
lore: per i giovani rappre
sen tano il punto di par
tenza verso la conquista 
di un posto di lavoro che 
nessuno gli ha regalato. 
ma che giorno dopo gior- I 
no s tanno conquistando. E 

non dimentichino la giun
ta e il governo centra
le. che in Calabria sono 
iscritti nelle liste ordina
rie oltre duecentomila di
soccupati. e circa ottanta
mila in quelle speciali, e 
questa enorme forza lavo
ro non si illudano di po
terla usare a loro piacimen
to come massa di mano
vra o serbatoio per i pa
droni di sempre. 

Il timore che manifesta
va il notista del Giornale 
di Calabria, durante l'oc
cupazione della giunta da 
parte dei corsisti, non era 
per la credibilità dell'isti
tuto regionale, che cosi ve
niva t screditato ». ma per
ché quel signore aveva ed 
ha paura, insieme ai suoi 
padroni, che se i giovani 
riescono ad aggregarsi so
no un esercito alla cui 
marcia verso li nuovo non 
si potrà contrapporre 
nulla: 
. La disaffezione al lavoro 

da parte dei giovani, di cui 
tanto si va cianciando, non 
è altro che un meschino 
alibi, dietro cui si cerca 
invano di nascondere l'In
capacità dì governare, ad
diri t tura di spendere i sol
di a disposizione (800 sonti 
i miliardi di residui passi
vi nel '78 in Calabria). 

I corsisti ed i giovani ca
labresi che s tanno lottan
do contro la vergognosa 
ed assistenziale gestione 
della 285 gridano a viva 
forza che non sono più di

sposti ad emigrare, che non 
sono più disposti ad esse
re pensionati a 20 30 anni. 
ma che è qui. nella nostra 
terra, che dovranno essere 
create le condizioni per cui 
tutt i abbiano la possibili
tà di vivere con dignità 
del proprio lavoro, final
mente liberi dalla subal
terni tà e dallo sfrutta
mento. 

\ Gianni Ceramella 

Per le elezioni del consiglio regionale del 11 e 18 giugno 

La DC sarda ha discusso delle liste 
In effetti i candidati sono discutibili 

CAGLIARI — Presentate le 
liste per le elezioni del con
siglio regionale (17-18 giu
gno) nelle quattro circo
scrizioni della Sardegna. 
emerge che concorrono ben 
12 raggruppamenti. Solo in 
provincia di Sassari la pre
senza di - un « Movimento 
economico sardo » porta a 
13 i gruppi concorrenti. An
cora una volta è la DC che 
risalta per la composizione 
discutibile delle proprie li
ste. 

A Sassari. Nuoro e Ori
stano il dibattito interno 
nel partito dello scudo cro
ciato è stato ridotto ai mi
nimi termini. Ognuna delle 
correnti si è scelta i propri 
candidati nel quadro di una 
lottizzazione assolutamente 
rigida. Cosi i mccotel hanno 
occupato il posto lasciato li
bero dal defunto onorevole 
Paolo Dettori con il fratel
lo Giovanni. I basisti di 
Giagu puntano a sostituire 
i transfughi Are e Saba 
(che hanno abbandonato la 
corrente con Michele Corda 

e Pietro MontresDri. Qual
che possibilità viene attri 
buita, oltre che ai consiglie
ri uscenti, anche al diretto
re della Coldlrettl De Mar-
tis e i candidati che hanno 
una forza di sottogoverno 
quali Paolo Casu e Nardo 
Moretti, nonché ad Antonio 
Sabino, ex sindaco di Por
to Torres. 

Nessuna difficoltà dovreb
be incontrare il presidente 
della giunta onorevole Pie
tro Soddu. che apre la lista 
a Sassari e neppure si di
scute la posizione del suo 
diretto concorrente, l'asses
sore Giagu. che però è sta
to sistemato al secondo pa
sto. A Nuoro la ripartizione 
per correnti e rigidissimi: 
i due sottogruppi di « Forze 
nuove» portano come nuo
vi candidati Salvatore La-
du e l'ex sindaco Franco 
Mulas, mentre si annuncia 
una terna fanfaniana com
posta dall'assessore uscente 
Nino Carrus. dal segretario 
regionale della DC Pietro 
Burrai e dal candidato ogl:a-

strino Giovanni Maria De
muro. 

Di rilievo a Oristano la 
candidatura del presidente 
della Provincia ed ex pre
sidente del carrozzone 
ESMAS. Nino Franceschi. 
" A Cagliari infine la lissa 

è durata a lungo. La lista 
ripropone tutti gli uscenti, 
eccetto i due « rinunciata
ri » Spano e Tronci. Capo
lista è l'assessore Pinuccio 
Serra (di cui si ricorda la 
sonora sconfitta ricevuta di 
recente a Sinnai nelle ele
zioni comunali, nonostante 
il suo forte apparato clien
telare). Al secondo posto. 
prima degli altri consiglieri 
uscenti, figura l'ex deputato 
Angelo Becciu. 

La lista de di Cagliari re
cupera inoltre gli ex consi-
slieri regionali Ferruccio 
Bertolotti e Giovanni Maria 
Lai. anche essi esperti nel
l'arte del sottogoverno. La 
lista peraltro è composta 
con criteri per valorizzare 
al massimo le « comoeten-
ze » realizzate durante gli 

ultimi trent'anni del sotto
governo aella Regione e de
gli Enti. 

Due direttori generali di 
assessorato (Dino Boi e 
Paolo De Magistris), il se
gretario particolare di un 
assessore (Tonino Tidu). due 
esponenti della burocrazia 
locale del partito (Adolfo 
Falqui a Cagliari e Giorgio 
Oppi nel Sulcis). un din-
gente del Cisapi (Beniami
no Camba). un recente con
vertito alla corrente fanfa
niana per ottenere incari
chi nel mondo della scuola 
(Bruno Coniasi, l'ex pre
sidente della provincia Raf
faele Gallasi che non si ver
gogna in consiglio provin
ciale di parlare anche a no
me della destra nazionale) 
e l'ex sindaco di Cagliari. 
Franco Martas. anche esli 
«.Ito burocrate regionale. Ec 
co in che modo la DC ten
ta di fare il pieno. Questa 
lista è in pratica l'espres
sione di un potere che cer
ca di conservare se stesso 
con agriustamenti ed ac

corti bilanciamenti tra le 
parti. 

Che agli equihbn fmaJi r 
si sia giunti dopo lotte fero
cissime non c'è neppure bi
sogno di dirlo. Occorre in
vece rimarcare che, in que
sta lista non appaiono rap
presentanti giovani, il mon
do del lavoro, le donne, le 
forze che tanno emergendo 
nella società sarda e che 
quotidianamente si propon
gono. per impegno e dina
micità, per le problematiche 
nuove che esprimono. Quan 
to ai raggruppamenti mino
ri. c'è da notare che dalla 
lista del PRI e stato depen
nato all'ultimo momento il 
consigliere uscente Bruno 
Fadda. 

I sardisti e i liberali dal 
loro canto hanno presenta
to un esposto contro la DC. 
che avrebbe depositato la 
propria lista quando ormai 
era scaduto il termine sta
bilito. in modo di avere la 
certezza di occupare l'ultÀ-
mo Dosto nella scheda elet
torale. 

L'ultima perla: bloccate le nomine all'ESAC 

Se l'obiettivo fossero gli scandali 
la Regione Calabria avrebbe preso 10 
CATANZARO — La maggio
ranza di centro sinistra alla 
Regione Calabria non perde 
ormai occasione per mostra
re la fragilità e l'estrema in
consistenza. politica e pro
grammatica. alla base della 
sua formazione. Ancora una 
volta, ad oltre un anno dall' 
approvazione della legge di 
riforma e mentre un clamo
roso scandalo di oltre 10 mi
liardi viene alla luce, la DC 
ha bloccato la nomina del 
nuovo consiglio di ammini
strazione dell'Ente di svilup
po agricolo. In gioco nel par
tito scudocrociato è l'ennesi
ma spartizione dei posti in 
seno ad un ente di vitale im
portanza per l'agricoltura ca
labrese che è stato assogget
tato da trent'anni al predo

minio e al gioco delle clien
tele de. 

Se ne parlerà adesso fra 
una settimana ma non è im
probabile che la DC decida 
di rinviare tutto al dopo ele
zioni. Ma nella riunione del 
consiglio regionale non c'è 
stato so'.o l'ESAC. Nell'edi
zione di ieri abbiamo dato 
notizia del gravissimo inter
vento della polizia (la prima 
volta in nove anni di vita 
dell'istituto regionale), chia
mata dal presidente dell'As
semblea, il socialista Arago
na. per sgomberare il setto
re del pubblico occupato da 
un folto gruppo di giovani 
disoccupati e corsisti della 
285. 

Una decisione che non ha 
creato gravi ed incresciosi 
incidenti solo per il fulmineo 

intervento del gruppo comu
nista. ma che resta, in ogni 
caso, una pagina oscura. 1" 
unica « novità > che questa 
giunta di centro sinistra ha 
fornito finora alle popolazio
ni calabresi. Ai giovani che 
reclamano lavoro, che si 
ponga finalmente fine all'in
decoroso balletto che la giun
ta regionale da oltre un anno 
sta giocando su tutta questa 
questione si è risposto insom
ma con la polizia. 
• Un'implicita ammissione 
della mancanza di proposte 
non solo sul terreno della 285 
e della disoccupazione gio
vanile ma su tutti i problemi 
dell'emigrazione calabrese è 
venuta poi con la storia del 
bilancio '79 e del bilancio po
liennale. Sbandierato nei gior
ni scorsi come documento 

definitivo e in procinto di pas
sare all'esame delle commis
sioni e del Consilgio regiona
le. di questo bilancio non se 
ne sa ancora niente. In aula 
il presidente della giunta ha 
prima - annunciato che era 
stato presentato poi ha ri
tirato l'annuncio. Insomma 
una sorta di f Araba Fenice » 
che appare e scompare. La 
verità è che attorno al bilan
cio si è giocato nelle settima
ne passate una partita assai 
aspra tra i vari assessori. 
per la divisione della « tor
ta »: partita "che sembra non 
?ia ancora arrivata a con
clusione se è vero che sono 
trascorsi ormai due mesi 
dall'insediamento della giun
ta di centro sinistra e del bi
lancio ancora non se ne parla. 

Una maggioranza, come 

si vede, assolutamente incon
sistente. subordinata agli in
teressi clientelar! e di parte 
della DC. inadeguata a dare 
risposte ai nulle problemi le
gati alla rinascita della Ca
labria. Sempre a proposito 
delia seduta dell'assemblea 
regionale va data infine no-
tiz.a che è stata approvata 
la proposta di legge avanza
ta dal gruppo comunista per 
facilitare il rientro degli emi
grati per le consultazioni elet
torali del 3 e del 10 giugno. 

Ai nostri connazionali che 
faranno ritorno nella regione 
sarà devoluto un contributo 
di 60 mila lire. Le richieste 
dovranno essere rivolte ai 
Comuni ai quali è affidata la 
gestione della somma. 

f. V. 


